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La voce della LegaStaino

Viva ilMilan

Se i finiani incontrano imalpancisti di Forza Italia...

I vecchi si ricordano cheMussolini ci face-
va cantare: «Vincere, vincere e vinceremo
in cielo in terra ed inmare». Però, grazie al
pessimismodeicomunisti,noiabbiamper-
so tutto: l’Impero, laguerra, la reputazione
per lapugnalataalla schienaallaFrancia,e
l’Italia che era già povera ha continuato a
cantare fino alla fine: «vincere» anche
quand’era completamente distrutta.
Pochi giorni fa Berlusconi in una confe-

renza stampa a palazzo Chigi ha ruggito:
«Siamounpaeseonestoecivile,mascritto-
ridi sinistrae togherossesi inventanocon
libri come “Gomorra” e sceneggiati come
“Lapiovra” chenel sud c’è lamafia cheha
ucciso:DallaChiesa, FalconeeBorsellino».
Lui poverino le ha tentate tutte: ha chia-

mato il suo partito «Forza Italia», «Popolo
della Libertà» arriverà
a «Viva il Milan» ma il
maredimerdasi staal-
zando inesorabilmen-
te.

Rag. Fantozzi

A
dispetto della campagna messa in atto dal
Cavaliere attraverso i suoi emissari e i suoi
media, il numero di parlamentari disposti

a seguire il presidente della Camera fino alla costi-
tuzione dei gruppi autonomi è più che sufficiente:
sono quattordici i senatori e trentanove i deputati
che ieri mattina sul presto Fini ha incontrato uno
dopo l’altro in vista dell’assemblea che si tiene og-
gi. Per far cosa? Nelle ultime ore si sono moltipli-
cate le pressioni affinché Ignazio La Russa, mini-
stro della Difesa, si dimetta dal coordinamento
del partito dove siede proprio in quota An insie-
me ai forzisti Bondi e Verdini. Se si vuole che Fini
rimanga e che recuperi un rapporto con il movi-
mento che ha contribuito a fondare, è il ragiona-
mento che fanno i suoi uomini, «non si può imma-

ginare che abbia come interlocutore uno che, co-
me La Russa, ha platealmente preso le distanze
da lui” e che, quindi, non lo rappresenta. «Certo,
se lo capisse da solo e facesse il bel gesto di dimet-
tersi, o se Berlusconi lo convincesse - è l’opinione
dei finiani rimasti fedeli al leader - molti dei pro-
blemi sarebbero risolti». Ma La Russa non sembra
avere la minima intenzione di sacrificare una del-
le sue due poltrone. Ieri ha riunito i parlamentari
del nord di provenienza An per convincerli a non
seguire Fini e ha anche fatto circolare la voce se-
condo cui i candidati alla sua sostituzione, Bocchi-
no e Urso, dopo il battibecco in televisione con
Lupi e Santanchè non possono essere nominati in
un organismo che comunque deve rappresentare
tutte le anime del partito.

L’impuntatura del Cavaliere e del suo amico
Ignazio rischia di costare un prezzo politico piut-
tosto alto. Infatti, anche se rimarranno nel grup-
po Pdl, i finiani comunque costituiranno una mi-
noranza in grado di mandare sotto il governo in
qualunque momento e su qualunque argomento.
È questa la ragione per cui, gruppo autonomo o
no, sono molti a guardare con estremo interesse i
movimenti degli ex di An. A tal proposito dal pri-
mo piano di Montecitorio fanno sapere di aspet-
tarsi all’incontro di oggi alla Camera anche la pre-
senza di Pisanu e Miccichè. Magari alla fine non
andranno, però l’interesse manifestato da
“forzisti” di questo calibro dà la misura delle
aspettative. La riunione di oggi potrebbe davvero
essere l’embrione di qualcosa di nuovo. ❖
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DI...

RIFIUTI

RADIOATTIVI

Inizieranno domani o al più tardi giovedì mattina le trivellazio-
ni nella valle del fiume Oliva, nel territorio di Cosenza, dove si
sospetta possano essere stati interrati rifiuti radioattivi o tossici
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